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Giro del Portogallo
Altri tre italiani
squalificati per Epo
Altri trecorridori italiani sono
stati squalificati dal Giro del
Portogallodi ciclismo per aver
assunto sostanze dopanti.
Gilberto Simoni, Andrea Dolci e
Massimo Apollonio sonostati
sottoposti a un controlloa
sorpresa e i test hannosegnalato
un tassodi ematocrito superiore
a quello consentito,ovvero più
del50 per cento diglobuli rossi.
Proprio l’eccessivo livello di
ematocrito ha lasciato supporre
che i tre abbiano assuno l’Epoe
per questo sonostati squalificati
dal giro. Già martedì altri quattro
atleti italiani eranostati
squalificati dal giro e sospesi
dalle competizioni per15 giorni.

Federcalcio: «Nessun farmaco
illecito viene somministrato
ai giocatori della nazionale»
La Federcalcio respinge ogni presunto
coinvolgimento dello staff della nazionale in
sommistrazioni farmaceutichenon lecite. «La Figc
conferma che i responsabili medici delle proprie
Nazionalinon hannomai impiegato sostanze,
farmaci o metodi vietatidal vigente regolamento
antidoping». «Tutte le sostanze ed i farmaci
utilizzati - continua la nota - vengono sempre ed
esclusivamente impiegati daimedici sotto la loro
personale responsabilità solo in caso di reale
necessità eper scopi terapeutici oper correggere
squilibri fisiologici derivanti da condizioni di
affaticamentodegli atleti».

Spalletti, ex Empoli: «Giusto
indagare a fondo
ma evitiamo confusione»
Luciano Spalletti, allenatore della Samp, ma fino
alla scorsa stagione sulla panchina dell’Empoli, su
Falai, si limita a dire che «collaboracon l’Empoli da
trenta anni e, nel periodo in cui ero l’allenatore
della squadra, sono stati utilizzati soltanto
reintegratoriper le energieperse congli sforzi
compiuti in allenamento». Sollecitato dai
giornalisti, l’allenatore dellaSampdiceche «è
giusto combattere le stimolazioni fisichericercate
attraverso imedicinali e ritengo che nelcalcio, in
questo senso, ci sia la volontà di recuperare
tranquillità e fare chiarezza. E tutti sono favorevoli
ad introdurreanche i prelievi nel sangue».

Doping, accertati
danni fisici
a nuotatrici ex Ddr
Alprocessoper doping alle
nuotatricidella ex Repubblica
democratica tedesca, che si
svolge aBerlino, sonostati
attestati danni fisicidalla
somministrazione di ormoni
maschili. In due delle undici
atletevisitate sonostati
riscontrati dannial fegato.
Un’altra nuotatriceha avuto un
cancro provocatoprobabilmente
dall’uso di anabolizzanti,
associato all’uso della pillola
anticoncezionale. In altre cinque
atlete è stato registrato «un
abbassamento, inparte
reversibile, della voce»; un’altra
ancora haavuto «unforte
aumento dellapeluria sul volto».

Bologna, l’inchiesta si allarga: perquisite abitazioni e studi professionali. Indagato medico-analista dell’ospedale Sant’Orsola

Il doping al setaccio
Ricette per l’Epo in casa del farmacista
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Zeman fa
altri nomi
a Guariniello

TORINO. È durata
due ore e mezzo l’au-
dizione di Zdenek
Zeman da parte del
procuratore aggiun-
to presso la pretura
Raffaele Guariniello.
L’allenatoredella

Romaè riusicta a dribblare la
muta dei cronisti, ma la dottor
Guariniello oltre alle cose già rac-
contate il giornoprima alla pro-
cura antidoping del Coni do-
vrebbe aver fornito altre elemen-
ti di indagine. A Guariniello, Ze-
man avrebbe fatto altri nomi di
giocatori. Si parla di almeno un
paio dinominuovi. Zeman ha
fornito al magistrato torinese
particolari che, in ambienti giu-
diziari, sono definiti «stimolanti
e interessanti». Il programma de-
gli interrogatoridi Guariniello
prevede un interrogatorio al
giorno, tranne a ferragostoe for-
sedomenicaprossima. Dagli am-
bienti vicini alla Procura trapela
chevenerdì dovrebbe essere sen-
tita «una personadi notevole in-
teresse».

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. C’era anche l’Epo tra le
prescrizioni firmatedamedici sporti-
vi trovate nell’abitazione del dottor
Massimo Guandalini, uno dei quat-
tro soci della farmacia dei Giardini
Margherita al centro dell’inchiesta
bolognese su di un traffico di sostan-
ze dopanti. Le ricette sono state se-
questrate dai carabinieri del Nas di
Bologna e di Firenze che ieri, su di-
sposizioni del pm Giovanni Spinosa,
hannoperquisitooltreallafarmaciae
all’abitazione privata di Guandalini,
ambulatori e alloggi di medici sporti-
vi e di medici di società sportive. Il
materialeacquisitoègiudicatomolto
interessante dagli inquirenti perché
proverebbe i rapporti tra il farmaci-
sta, una serie di specialisti di medici-
nasportivaegliatletiacuieranoindi-
rizzati tali farmaci. Dopo la perquisi-
zioneGuandalinisièrecatoconisuoi
avvocati Marco Riponi e Alessandro
Lovato nello studio del pm a Palazzo
digiustizia.

Nel pomeriggio era previsto un
colloquio del farmacista con il magi-
strato, ma in Procura si sono presen-
tati solo i suoi legali. I difensori han-
no spiegato che il farmacista teneva
le ricette a casa perché si tratta di do-
cumenti relativi alla passata gestione
della farmacia, quando Guandalini
era titolare unico, ma hanno precisa-
to dinonconoscere lanaturadiquel-
leprescrizioni.

A ricevere la visita dei carabinieri
ieri mattina sono stati altri tre inda-
gati.ABologna iNashannoperquisi-
to casa e studio di Alberto Mario Bar-
gossi,unmedicochelavoraal labora-
torio analisi dell’ospedale Sant’Orso-
la, vicino allo staff medico del Parma
Calcio. Anche Bargossi, accompa-
gnato dall’avvocatessa Antonella Sa-
porito che lo difende con il collega
MarioGiulioLeone,èstatosentitoie-
ri pomeriggiodai carabinieri del Nas,

su delega di Spinosa. Ma questi sono
solo i primi interlocutori del pm. Nei
prossimi giorni potrebbero comin-
ciare a sfilare in Procura anche gli
atleti, siparladisportividialtolivello
nelmondodelciclismo.Altreperqui-
sizioni sono state fatte nell’abitazio-
ne di Malo (Vicenza) di Pietro Fan-
ton, aiuto nel reparto di Medicina
dell’ospedale berico e medico sociale
del Vicenza, e a Ferrara nello studio e
nella casa di Michele Ferrari, un me-
dico molto conosciuto nell’ambien-
te del ciclismo, che fu allievo del pro-
fessorFrancescoConconie feceparte
dello staff che seguì Francesco Moser
nel primato dell’ora del 1984. Dai
suoi schedari i Nas avrebbero prele-
vato ieri le cartelle cliniche degli atle-
tidaluiseguiti.AncheFantonprovie-
ne dal ciclismo, settore nel quale ha
legato il suonomeaunpresuntocaso
di doping. Il ciclista Marco Velo lo
aveva accusato di avergli prescritto
un farmaco proibito. Il medico, che
ha sempre negato ogni addebito,
venne prosciolto in appello dalle ac-
cusepiùgravi,malavicendaglicostò
una sospensione di 26 mesi dalla Fe-
derazione deimedici sportivi.Secon-
do Fanton, che ieri non era presente
alla perquisizione poiché si trovavaa
Roma per deporre davanti alla com-
missione antidoping del Coni, nel
suo studio in ospedale e a casa, non
sarebbero stati sequestrati documen-
tidirilievo.IlVicenza,pervocedeldi-
rettore generale Sergio Gasparin, ha
preso le difese delproprio medico so-
ciale sostenendo che un po‘ tutti i
medici delle società sportive hanno
ammesso l’utilizzo di sostanze come
creatina e aminoacidi «e quindi il
problemanonesiste».Maleipotesidi
reato su cui lavora a ritmi serrati la
Procura di Bologna sono, per tutti gli
indagati, la somministrazione di far-
maci in modo nocivo per la salute, le
false ricettazionisanitarie,latruffa(si
indaga sull’ipotesi di un rimborso di

fustelleaidannidelleUsl).Ancheper
peculato è invece indagato il dipen-
dente di un ospedale del nord Italia
che avrebbe sottratto sul posto di la-
voro fiale di Epo trovate dai Nas nel
settembre scorso sull’auto del diret-
tore sportivo della squadra ciclistica
”under 23” Trevigiani, Luciano Mar-
ton, anch’egli finito nell’inchiesta.
Inquellacircostanzavennerotrovate
anche confezioni di Plegine, un far-
macoabasediamfetamineprescritto
ai grandi obesi per dimagrire. Un ve-
ro e proprio stupefacente, insomma,
il cui ritrovamento ha portato la Pro-
cura bolognese ad aprire un filone
dell’inchiesta anche sull’utilizzo di
queste sostanze da parte di atleti. Tra
Marton e la farmacia bolognese (su
cui si indaga anche in relazione all’i-
potesidipreparatiabasediefedrinae
caffeina confezionati nel laborato-
rio) non ci sarebbe un collegamento
diretto, ma il direttore sportivo della
Trevigianisarebbeincontattoconal-
triindagaticollegatiaGuandalini.

Serena Bersani
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Il farmacista
Massimo
Guandalini, al
centro, arriva in
procura Ferrari/Ap

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. «Certo che conosco il
farmacista Guandalini. Mi venne
presentato dal dottor Paolo Zeppil-
li, capo dello staff medico della no-
stranazionaledicalcio,agliEuropei
del 1996». Il dottor Alberto Mario
Bargossi, specialista inPatologiacli-
nica eMedicinadello sport, uno dei
nomidipuntadellaboratorioanali-
si del Policlinico Sant’Orsola di Bo-

logna, non riesce a capacitarsi di es-
sere incappato nell’inchiesta sulla
presunta somministrazione di far-
macidopanti.

E sembra non capacitarsi che un
farmacista presentatogli in occasio-
ne tanto ufficiale possa essere finito
nei guai. Bargossi si aggira per i cor-
ridoidellaProcura inattesadiessere
ascoltato dai carabinieri del Nas e,
senza entrare nel merito dell’in-
chiesta perché tenuto a freno dal

suolegale,spiegachelasuaattivitàè
di tutt’altro tipo, principalmente di
controllo della salute degli atleti:
«Iofacciodellachimicaapplicataal-
la patologia». Il medico avrebbe
avuto legami con la farmacia di
Guandalini per aver inviato atleti
ad acquistare preparati. Ma, a suo
dire,soloprodottideltuttoleciti.
DottorBargossi, leiperòè indaga-
to.

«Sì, sono da questa parte, mentre
dovrei essere dall’altra. Spero di
chiarire tutto al più presto. Io pre-
scrivo solo sostanze che conosco,
noncertoprodottidopanti».
Lei è considerato l’”alimentari-
sta”delParma.

«Be‘ non è proprio così. Diciamo
che sono un amico, nemmeno un

consulente, dello staff medico del
Parma.Conoscoiduemedicisociali
perché sono allievi di un mio vec-
chio maestro, il professor Zuliani,
che non c’è più. Siamo amici, dò lo-
ro qualche consiglio. E poi seguo gli
atleti del Parmaperché la società in-
via al laboratorio analisi del San-
t’Orsola le urine dei giocatori per
sottoporle a specifiche analisi. An-
cheiciclistifannocontrolliperlasa-
lute nel nostro Policlinico, che è
convenzionato con la Federazione
ciclisticaitaliana».
Ma che tipo di analisi vengono
eseguite?

«Alcuni sono esami di routine, ti-
po il controllo delle albumine e del-
l’acidourico.Altri sonoesamispeci-
fici, che servono all’allenatore per

valutarechi mandare incampo,per
quantotempo,inqualiruoli.
E questo lo si capisce da una sem-
pliceanalisidelleurine?

«Certo, attraverso lo studio del li-
vello delle catecolamine. Se sono
normali, tutto ok. Ma se il valore è
troppoaltovuoldirecheilgiocatore
è nervoso, teso. Se invece non ven-
gono trovate è la spia di un superal-
lenamento, significa che l’atleta
non è in grado di rispondere allo
stress. Sta poi all’allenatore fare le
sceltecheritieneopportune».
Comemai ilParmasirivolgeaBo-
logna?

«Perché questo esame lo si fa solo
alSant’Orsola.Tuttoqui»

S. B.

L’INTERVISTA

Il dottor Bargossi: «Mi presentò
il medico della nazionale»

Dopo la deposizione di Zeman, ieri una maratona di audizioni. E Donati accusa ancora la lobby farmaceutica

Moggi «ammonisce» la Procura Coni
ROMA. Cinque audizioni al posto di
una mattinata al mare, un pranzo
estivo ed anche, perché no, quella
pennichella del primo pomeriggio a
cui il cittadino romano è a volte sog-
getto. In un mercoledì bollente, per i
membri della Procura Conicontinua
la maratona dialettica iniziata il gior-
no prima con l’attesissima audizione
di Zdenek Zeman, il tecnico della Ro-
ma che con le sue dichiarazioni ha
lanciato un macigno nel putrido sta-
gno del doping. E nel mezzo del mat-
tino c’è anche una minacciosa com-
parsata di Luciano Moggi, plenipo-
tenziario juventino che intima una
sorta di silenzio stampa al capo della
Procura stessa, il gioviale avvocato
Longo.

Cinque audizioni ordinate con un
criterio non a caso calcistico. Si co-
mincia giocando all’attacco con la
deposizione di Sandro Donati, l’uo-
mo impegnato da anni nella lotta al
doping che anche in questa occasio-
nepunta ilditocontro ilveronemico
dacombattere: lapoderosa lobby far-
maceutica.Aseguire, sposta il«pallo-
ne» a centrocampo Ernesto Alicicco,
il medicodellaRoma,collega sìdiZe-
man, ma anche appartenente ad una
categoria professionale sui cui meto-
di sportivi si addensano molti inter-
rogativi. Dopo di lui, la partita si spo-
sta in difesa. Prima con il medicodel-
la Juventus, Riccardo Agricola

(un’audizione che dura oltre due
ore), e poi con i responsabili sanitari
diEmpoli eVicenza,GiovanniFalaie
Piero Fanton, entrambi dai burrasco-
sitrascorsinelciclismo.

«Ho ribadito alla Procura quanto
avevo già dichiarato in precedenza.
Inparticolarehocercatodi inquadra-
re il problema in termini generali.
Inutile prendersela con gli atleti che

spesso sono delle cavie; per tanti
aspettidellevereeproprievittimedel
sistema doping». Così Sandro Dona-
ti, ildirigentedelConichemolti suoi
colleghi del Foro Italico considerano
da anni come il principe dei rompi-
scatole, uno che invece di godersi un
discreto stipendio e gli agi della capi-

tale pretende di denunciare all’opi-
nione pubblica il via vai di farmaci
nello sport. «Condivido appieno la
denunciadiZeman-prosegueDona-
ti - e ritengo che anche questi reinte-
gratori di cui tanto si parla, gli ami-
noacidi e la creatina, rientrano nella
definizione che il Cio dà del doping,
vale a dire la somministrazione di so-
stanzeperviaedinquantitàanorma-

le volta ad incrementa-
re il risultato». Infine,
un’altra pesante accusa
rivolta alle industrie
farmaceutiche: «Do-
vrebbero comunicare
ogniseimesialministe-
ro della sanità i dati re-
lativi ai vari farmaci
venduti, compresi
quelli, come Epo ed
anabolizzanti, spesso
impiegati nelle prati-
chedoping.Ebbene,mi
risulta che a partire dal
’97 questi dati non so-
nostatipiùforniti...».

Ed ecco Ernesto Ali-
cicco, il verace dottore in giallorosso
(con trascorsi nella Lazio) che esce
dalla stanza della Procura esibendo
un radioso sorriso: «Èstatounincon-
trotalmentebelloedistensivochemi
ha riappacificato con il mondo dello
sport. Adesso ne sono sicuro: da que-
st’inchiesta verrà fuori senz’altro

qualcosa». Da cosa derivi questa cer-
tezza non è però dato sapere. Tanto
più che lo stesso medico precisa: «Siè
parlato solo dell’uso di farmaci leciti,
nessun riferimento al doping, di cui
del resto nonso nulla». Eallora tanto
vale consolarsi con il vernacoliere
che Alicicco dona ai giornalisti:
«Ahò,’a vittoria mia è quanno incon-
tro Conti, Peccenini, Chinaja. Me ve-
dono e m’abbracciano
forte. Mica me stanno a
dì: “A fijo de na m...”».

Da Torino arriva il
dottor Agricola e, so-
prattutto, si materia-
lizza Lucianone Mog-
gi. Il boss bianconero,
nascosto da un paio
di occhialoni scuri,
spara a raffica: «Ho
letto i giornali e certe
dichiarazioni non mi
sono piaciute. Il capo
della Procura farebbe
bene ad osservare il
segreto istruttorio ed
a punire chi c’è da pu-
nire». Chiaro il riferimento all’o-
diato Zeman ed all’apprezzamento
che l’avvocato Longo aveva mani-
festato per la deposizione resa dal
tecnico romanista. Moggi spara e
poi scompare. Si saprà poi che è
andato ad accomodarsi nell’ufficio
del segretario del Coni, Raffaele

Pagnozzi, il suo principale referen-
te al Foro Italico.

Quanto ad Agricola, la sua depo-
sizione si protrae a lungo, molto a
lungo. Quando ricompare, il medi-
co juventino è visibilmente nervo-
so e provato. «Ai giocatori - dice -
ho somministrato solo integratori
assolutamente leciti. Se poi anche
queste sostanze saranno conside-

rate fuorilegge, non avrò difficoltà
ad adeguarmi». Sui discussi perso-
naggi inseriti di recente nello staff
juventino, lo spagnolo Laich e l’o-
landese Kraajienhof, il dottore mi-
nimizza: « Sono solo dei collabora-
tori come altri del nostro staff».

Si conclude con Falai e Fanton,

medici sportivi di lungo corso, og-
gi in servizio ad Empoli e Vicenza
ma svezzati nel ciclismo. Ed en-
trambi, per una sinistra coinciden-
za, coinvolti in scandali nel mon-
do delle due ruote. «Prescrissi ad
un’atleta degli anabolizzanti - spie-
ga Falai - Ma lui ormai non correva
più ed io ne sono uscito pulito».
«Ho sbagliato, però ormai ho paga-
to e considero chiusa la faccenda»,
ammette Fanton, squalificato due
anni causa doping. Le loro deposi-
zioni, quando ormai è ora di pran-
zo, durano poco, così come le suc-
cessive confidenze ai cronisti. «Ab-
biamo solo somministrato degli
integratori», dicono pressoché in
coro. E chi chiede a Fanton perché
non si limita a prescrivere una die-
ta corretta al posto delle pasticche,
si sente rispondere: «Lo farei, ma il
cibo non è più quello sano di una
volta». Straordinario...

Si finisce così, non proprio in
gloria. Prossime audizioni a partire
da martedì 18. Verranno ascoltati
Mazzone, Simoni, Galeone, i dot-
tori Tavana (Milan) e Bergamo (ex
Juve ed Inter), il preparatore atleti-
co Ventrone (Juve) e, dulcis in fun-
do, i dottori Zeppilli e Tranquilli,
vale a dire lo staff medico della na-
zionale di calcio...

Marco Ventimiglia

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 12-8-1998

BARI 86 15 80 9 47

CAGLIARI 17 72 50 27 16

FIRENZE 88 39 57 37 60

GENOVA 65 88 54 48 16

MILANO 77 80 87 61 59

NAPOLI 33 55 38 7 54

PALERMO 61 87 68 51 22

ROMA 31 1 72 17 58

TORINO 69 81 83 31 46

VENEZIA 16 29 32 56 23

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

31 33 61 77 86 88 16
MONTEPREMI: L. 6.359.321.887
JACKPOT 4.000.000.000
Nessun vincitore con punti 6 e 5+

Vincono con punti 5 L. 158.983.000

Vincono con punti 4 L. 1.208.900

Vincono con punti 3 L. 29.200

ALICICCO
«Adesso
nesono
sicuro,
daquesta
inchiesta
uscirà
sicuramente
qualcosa»

MOGGI
«Certe
dichiarazioni
nonmisono
piaciute
Bisogna
rispettare
il segreto
istruttorio


